
Giovedì 7 Aprile 1898 
ABBONAMBNTO 

';Bi««'t4ii(ri'Ri;iy^>niè''rt''msi&rc&« 
"l'tJdiae • nonìMifo'a noi Regno; 

Ano» t ' le 
,8«liM>tra . . i . . . . I . I . . . . r B 
Trio>«iU» . . . . , , . . , . . , . , . , . . • 4 

Piiif gU.StiU' 4«U',UnioiM poitilo: 
Anno . . . . . ' . . ' , . . . ... li,'iS 
"• Stuul'e'a TrioMIt* iu'ĵ mtioniiiRie. 
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I N S E R Z I O N I 

''OtotiiUMì 'ttaiMl)£i)t;')'Dilih«irlSlanl'< 
Rlngnilumti" dent. 2E 
per Unta, 

In qsttrta.pa^qa • . . >^ IO 
Par vlH iiÌHnloni pHiùi da conTtalnl. 

SI vando ail'EdleoIA '̂allft carfoÌBria'Bar-
duvio e pr4Wo' I ptlnolpliTi ̂ UUomi. 
Un numort' arrtlralt 6»Bt«*li*l ip. 

Orato oo!T«at« osa la > fo l ta . 
I I il MHiiiilh—HihM in ilil1liirnillit«n> 

l a volontà dar paese 
'Nalla elezione di CnnuagcOb, Luigi 

' Rotei','amico'dell'ou. Oiolitti e susta-
citora^sbl sno giornali-, la aiatnpa, del 
deputato di '%onero, è rimasto «ocnom-
bente alla/̂  eabdlliatnf& K'usi, nollava-
tagli contro dal Oovernu; e la Slampa 
:¥>^!ISHMf**P A i i S M l f » ^ ' . ^} 9»«'' 
pres^iuDì a raggiri, il Governo elasi se; 

,Tito,;p^^„far. trionfare II suo nomo a 
inip^^lrè.la,.ri|t8olta >li nn noiico dell'in. 
Oiolitti, per la aula ragiono che questi 
uuu SI moiftrn punto disposto a eseê ciei'no 
oiecoep^coiilasunlauitora dal Gnbinotto. 

M«, una lettera dal citato collegio «I 
rivela nn altro,,lato ben onrio^o dalla 
oampjigiiii. 

Par iDdjiixra 11 rilnttaata Rossi a, far 
valére Janoi titoli (pon poohi quattrini) 
«Ila. diip9,tazioa.e, il Miohtaro al h ser­
vito del socio e quasi tutoc^ldel Rpssl, 
ossia del signor Martiot, il 'quale.del 
Rossi 6 SOCIO nella fabbricazione' del 

;s«nb(tatìi»ia'iFr<piio^tiielii«imnilb "don-
corso, Il Ouverno si «a*bb#inarplrgS6tb 
B.darei ai Martini aio-seggio iu Senato t 

.Raeta a Tedarajsa l'ottimo (aMirioante 
diiltoDisi>,pembrer&i poi digeribile a pa-
lazzq'Madama 1 
' Matte conto < intanto di'ricordare obe 
io alesso Martni, pureiper smegastiode 
guTariiallra, indusse gii il Riussi a riti" 
rarsi dalitagoua in,un ooiiegio'di Turino, 
per.'iion.ostaoolarala.risnjita del mini-
etariale Ferrerò di Cambiano. 

Bgllidunque doTri lagena nomina a 
senaiora ai solo fatto di trovarsi'posses' 
sarà d'un candidato-stantuffo, che- si 
spinge o Biritlrs con la ODassinia facilità. 

queflioap, non'polT"bbo a nulla app'O-
darH. 

^ifdrìd 6 — A'n.ndo In Spagna ado­
rilo'iiì mRssima'nlf'urmiitizio 'oo(!li in-
sort' cablali pi:()po)it» daì.lPspit »i»tt(tnde 
ora la risposta di MHC K I U I " / al P>ip.i. 
Da tale ri^p sta d.penderà' la possi-
biiili di ooiitinuare 1 negoziati tra Ma-

di quali '^"'» « W»,hington. 
Madrid 6 — Corra vaca qni éssefa 

intervnunta una soluzione soddisfacente 
fra gli Stati Uniti fa la Spugna. 

W^shinglor^ 6 •T-U;l''re8id^t«rv|ilaa 
(iKinle'y .'nuo inrlsrà nssDcbe. oggi il 
Messaggio al Caugrusso. 

BISMAROK A • ORISPI 
L'altr/i) giornoi,fibbiamo.dato la notizia 

che fra ì moltissimi, talegramoii perva-
niiti all'on. Grisgi dopo 11 voto della 
Qamera. sullif relaziona dei Gmqae, ce 
n'era par° V»" ^SettoosisBlmo di Qlsmarck, ' j 
Bcoo pra il testo dal .i telegramma del ' , 
graodq statista tedesco: 

« Voi potete contare sempre sulla ' 
«stima e,tiull'affe'tto di tutti ooloro oba j 
< satino ohe cosa avete fatto e ohe cosa i \ 
«vaiata». '< 

^tuazioue. incerta. 
LliitiiifsiitoM'Fapai. 

ejl'npisiiiiiti.iliil'it^Maie.,. 
.i^CKlné S -rt La, stampa ,aoasideca 

C()taa,,ipavitabii.e,l(> gueria. {^^^,^so.xibe 
questa .v^niasp r.ealiueqta .idiol^iarata, ili 

. msÌJtaac.iallo .Mqrttuez QamposH verrebbe 
ooffiioàló geoaralissìmo dell'aseraito apa-
gDOolo. 

liad>:id S — Fucoao spediti all' A-
„vaaa 6 battaglioni!, Quelli dei volontari 
jeirraaiio orgaplzzatiiComa artiglieri. 

Londra'6 — L'Idea dell'intervento 
delifapa. laooatra Tivisriima-opposlzitioe 
in America, perohi itOaverno s^gnjiolo 
ba. sparso le voci cìie. talei^nterVeato 'à 
ttbvnto a domanda degli Slati Uniti. 

:.Va àiensbro 'del- Oabiaetto amerioaDo 
avrebbe dichiarato,<Bel Gobslgli'o^dei mV-
lAstri .tonatosi' ieii,><iha l'AmeriOb' si do-
«iderà iBtt'>nQ,mter«eDto avmatO'a Cuba, 
aenia farloipreoedera da >una dlohiara-
ziaoe di guerra. 

Soma 6 — Alla segretaria vaticana 
ai à lavorato tutta,||^,a9.tts.,Ji<sPtpj^,ri-
uaga alzato ftno a tavda (ira. Stamane 
tif un. continuo andirivieni di'dip)pmatiqi 
a prelati spagnnoli e americani,, con 
grande ajffluenza di dispacci, Sebbene 
.piova, bella piazzajdi San Pietro, quria;! 
f' giornalisti si, rac'a.olgono sotto i portici 
presso la porta di bronzo, aperando .di 
strappare; qv.al.c ,̂̂  'Vltjf '̂a. 

Il papa agisce direttamente, soprai ji 
Ooverno «pagnaolo, iadirettamenta a 
WashingtoA. .Si'«per*tfiv.ri«8lli<ft'jpl^lma 
.ad>\(Sttei>8t''e no-armistizio'poi >ad'^aèa-
gitaie,.|iDai formaiitalei diUodi^tiDdbiiza 
peli Cuba, obe,im^ntre sia soddisfacente 
periigliiiStatl Unitn ed accettabile per 
gU/insorti,;isalvl. l'amor proprio' degli 
BpagQuoli, 

Roma 6 •— La maggiore difficoltà 
trovatu'-dal papa par v'adere la propria i-
Diziativa bene accolta dagli Stati Uaiti, 
consista nel fatto che gli a!merlAjiol, te­
nendo conto delle cqntinne affermazioni 
dei diritttiteitiporalt idée'ip'apat», Conside­
rano il ponte,Me,;noB,fj((inei,il capo spi 
rituale delia Gni^s's^ ma còma no, ppn-
Qipe; enròpeo. fissi quindi si 'ribaliapo 
don tanto contro l'intervento del papa 

Sri?i<MÉBH|ll'iirfi Dreyk- | 
Un diplomitico Boriva da Berna a i ' ! 

S'irete oberi francesi soli non conoscono.; 
la. verità siilli'liffarA Dreyfoa, mentre i n i 
Boropa oramai ' tutti la coUosoòiio, Se- ! 
oondo'-'questo dip>OKi«tiao, quando io | 
Schwai k'ipf«a vanno a Parig', ebbe, oorae 
tutti gli attaohèif' il- ^sno iofarmator6. 
Questo fui Ssterbazj', ool'quale entrò in 
reluziona sanza . nvvartiroo il b'trooe 
Mii' Stsr, ambaeoiatoro. 

Il diplOmuticO' Ignora il valore l'elle 
comurt'cazionl ohi "Si!hÀrir7.k')pfen ri­
cevette dilI'tS^tdrb'tzy, ma iiff^rm», per 
dichiaraz'ond dello.stesso-'' Schwarzkop-
htì, -.che iquosti' ne ricevette precisà-

imsnte l&2^le'qaaM lasrebbaro stata da > 
I u pagato 80,000' frinchi. : 

Rltornaodo nel 1894 da un viaggio,. 
SobWJtrzknpfeB ricevette vari docikfnèntì 
enumei-ati nel bordereau ohe vanne poi ^ 
attribuito a OrSyfus, a lo Schnrarzfipfan , 
rlo(Àiob)i>é dhe prevenivano dà^Esbrhnzy. i 
' Quando seppe' abei>'erÀDi procedalo ad i 

nA im^loriJlnte -arresto di spionàggio, 
Sbbiral^zkopfao si recò dall'amico sui) 
Pauizzardl, 'bui disse:'«Grado che II, 
mìo nomo siasi lasciato prendere come; 
un imbacilla », 

Quando però seppe che l'arrostato' 
era il'Capitano Dreyfus,'esclamò : «Era 
un falrió allarme j>non 6 Ini; respiro». 

<Sab\rarikopfen "continuò qnindl' ad 
avere -relaziune con 'Etterhazy. Qaesti 
nella Sua qualità di ex zuavo pootiflaio 

iDon voléva">c^fldare nulla ai maca-
foni; notidimldne coAsegnò i documenti 
retr ivi alla', difesa -delle Alpi'di Nizza 
e BrisDQon. Lai relazioni 'durarono floo 
alla pabbllcaziOQe dal fac-HMile dal' 
bordereau- Sehwarzkopfea vi rioonobbe 
-l?',89'"it'.W'i d.HBstW'ljafy,^ Aì,V^ turbò, 
parche vi scorsa la prova, «vi{^j)ta. fb.e 
ara stato,,condannato in 'Dreyfiis, an 
innocente. 
. L'ambaaalata')di Germania a Parigi 
fece nn'inobiasta per sapere, chi aveva 
conseguiito.ai Ministero della guerra di 
Fraocia il bordereau. In seguito vennero 
liaeo^iati uà portiere ed un impiegato 
della pfinceileria. Da.quei giorno, cbe 
era il 10 novembre 1897, cessarono la 
oomjiuioaziooi, ed Eaterhazy ai recò 
spaventato o livida pel domicilio parti-
i00lare dello ^obwrzkopten, e, tratto 
nn revolver, gli disse ohe la sitnazione 
si riassumeva per lui in questa di)3 pa­
rolai «Sliioidid ò*WMUt«»S'Voleva cosi 
strappargli la-promessa'che andrebbe a 

? idiobiarilre a madama' Oreyfii^'.iìha rera-
; mente suo marito e nóh EJtdrhizy era 
I ili traditore. 
1 Scbwarzkopfen rifiutò ; - però gli pro-
I mise il segreto, visto che si era oom-
j promesBO per lui. 

-ìflrigù <J — Il TAmpsa,&\\f.\ giornali 
invifrooo i loro redattori da Eaterhazy 
per chiedi<rgli dichiarazioni sulle rive-
laj^onl dai Siede, o<>naarapnti le sue re­
lazioni ooU'addettO'imilitsre germanico 
de Schwarzkopfeu, Eaterhuzy rrfiutò 
peròiogni risposta. Ricordando che un 
tempo S-itaibiizy concedeva quasi gior-

I iDalpieAte. della interviste, si considera 
' li. suo silenzio attuale coma vina indiretta 
\ conferma dalia, rivelazioni del Sleale. 
] Parigi 6 — Le rivelazioni del Siéole 

oiroa i rapporti, tra.,fet.Qì-hazye^llad-
detto militare 'jeìieiiìiò Sonwirzkopfea 
sono largajneoia CQmmantiita. Fa im-

l pressione là prnoialons'dei dottagli ac-
iicénnatl ^o>,quasto riva|ifzioni. 

SI attènde con impazienza di sape^'e 
sa lo Schwarzkopfen e i( oq|onneltO;Pa-
oizzardi, il quale secondo il Siede fu 
'teJi^(n<«><i|aA>l<liràto> d#«8i(òi>tit){lag8 
tsdi'sao oiroa i rapporti cdn Bitei^liai^, 
smentiranno o conr''rmeraoQO il racéonto ; 
tanto pù ohe «l'afferma esaera il 'Pa-
aiz(ar.ii coovint» dalla Innocenza di Drpy-
tns 161'della colpevolezza di E^tlipbazy. 

Ad seorastere l'agnazione, sì è 'ag­
giunta la vooo circolante fino da Ieri 
sera dell'arreato di Ksterhazy e della 
morta di- Dreyfus' all'isola del 'iDlavoio. 

Ls'iorlB li 
Parigi 0 — Non si' oonfermano le 

voci, sparse ieri, della m'irià di Dreyfus. 
Nà,i«ìl-; MiAistaro, ̂ n^i ̂ Da nfmìg\ia,iper-
v f e r ' • ••' • .H«Ì9'»((m'«tiz<'e m ^fiikmWiamou 

tanto, ohe lo, ultime notizia perveiuta 
diill'ifola del Diavolo, a.i3Jouraviao oh» 
lo stato di saluta di Dr»yCus era soddi-
si'aoeute. 

IL GBMITÌTOILÉÌOBAIB'PEBIÌSPP 
nel sMlo GQUGIÌJI il F t a o 

Palermo 6 — Si ooatitni 11 Gomitato 
elettorale par sostasere la candidatura 
di Grispi ne|i sectinda-Góllegio, 

Il presidanta-dei* Cómiitato è II - duca 
della ViiHura; e i< vioepITsidenti sotìo 
Armò, Paterno, Soalaa/i'Ghisrcbiarb a 
Marloazzi, Compongono il Comitato 300 
fra i linagglorenitr' del secundo Oollegio. 
' Nella riunione d'oggi parlòiArmòj di­
cendo che' l'elezione ddvrà - avere ' nn 
carattere plébiaaltarlo. 

La riunione si-soiolsa al grido di 
Viva Crispil 

« i r (ibidrrjiblltf CTziAr ; 
Scrivono da> Piiatt-oburgo: 
«SI fa un gran parlare ID qnesti'Dl^ 

coli (li Corte dall'Improvviso r i tornoa 
Pietroburgo della >bBÌ<tlerìoa polacda 
Wirsbbow<k9,cahe fa per. pare'dohi anni, 
quandoM'attaale Czur-iara' anbora gran 
.duca,' la di lui' amante. 

Aliorchà Nicola si ap'isò ooo la prin­
cipessa Alice d'Assia, là''- Wirsohiowika 
ricevette nila glassa somma a fa iman-
data all'estero, Ora essa à ritopAata 
oonducendo' seco un ragazzetto di sei 

-anniv'che.'satebba'fìglioi'aella '<Dzar », 

f t '-(ÌitJ"A"RANTAO.TTO 
OSOPPO - LA SUA RESISTENZA • LA SUA BANBIBHA. 

ii'iResìsteriiliio.iìMnm- Il CoDSiglio di^tea dep Dlficiaìì. 
{CmUmaiimi, vedi n. 73, 76, 77, 78, 79, 80 e 82). 

Dna ore dopo E-iterhftzy ritornò da 
, . ^^ „ ui ... .. il- -I, I lui.dicendogli cho nulla più temeva per-

qu^nto contro I ipgeVèn.fa di oio cUe essi j ehè da'due nffloisli francasi (ohe ven-
oohiiaeraoo una protesta politica europea. | nero poi trasformati nella «ama vaiata) 

Ytmna 6 — lo questi circoli ,di- ! aveva ricevuto un documento irrafra-
plomifiici si oojnsidera coma estrema-fi gabile delia'6ua innobenza. 
unente .orjtic^lcdierp^.aitttaiione .e opina § "Sohwirzkopten ohieae quindi il suo 
praasoch^l inevitabile la guerra ' fra la f richiamo, laaaiando nell'ignoranza di tutto 
J.^'E"* e gli Stati llniti. Il messaggio ! l i iauo ambasciatore, 

i ' 1 'a '" ' '*^ conterrebbe pratosa tali, - Il diplomatico conoluda ohe tanto Da 
«sne la 6pagnj„ai tr()vere,bbé iiall'asao- ' Bulow a'.[iapliu9,.qflantf> l?ft!Vlm!;,#Qma, 
i,ota impossibiliti di, oorrlspotidervi. Un J quandoi.parlarono aulla questione Dtey-
mtervento delle potenza 9nr,Qpee•,^el^a I fas, ,até(no a conosaenza di. q»e»ti.,|aMi. 

73. 
Al comando dello Zo^nini *Non fate 

fuqco.f, gii. ufficiali a^òopre pafeccjìi 
sblfiatr si guardarono Tan" l'altro non 
oobpViJbdétiìlo un così strano oi;dioe. 
Rimasero vivamente dorptésì quando 
dallo' ^tet^o Zanìni udirono che .coal 
aveva "esso cmVea'uto col Comandante 
austriaco per facilitare la reaa'dal paese 
riaparm'iaadolo dalla estrema rovina. 

Due terzi però d^gli,'artiglieri ~ ohe 
arano Osoppatì — nulla "trovaronp di 
strano'in dò perche cosi si'salvava il 

f iaese, ed essi d'altronde avevano espresso 
a loro deoÌBione di non poter donoofiere 

ad una inutile diatrozlone dej loro paese 
natio, alla rovinit'di tniti i loro cari. 

Lo Zioini oòiisiderato Ik già avy^eduta 
catastrofe del paese In'Bag'iiitoall's^BE^ltò, 
al ^adóo ed allMocendio^r.bélla 'qbtta 
dall'8' al 9, ^ la pur av'S'én'ata. l'ésa ; 
tenuto conto dalla impoasibllitài'di qon-
tinnare la resistenza dal Forte, aò'che 
perchè il freddo àveva'laesii oòmiticiato 
a farai sentire, la vasti mancavano, a 
ben'presto la fima sarebbe sopi'aggitfat»; 
privo di deoari e con nessuna speranza 
di aiuti, sentiva il dovere' di sai.v.are 
anche la guarnigione da'altra datastrofe, 
e pbr ciò decideva di sentire il pai'ere 
degli, offioikli, tanto più ohe ciò erag'i 
statò' mdUvato per dare, alcuna infor­
mazioni su quanto era'à'vvenuto. 

Incaricava paro & il capitau'o G ro'-
lamo N.>dari di reoarai,-qi^ale parlei-
mentario, in paese a rilevare gl'inten-
dimantt 'del comaodunte del Blocco. 
Qui>Bti acc'ilae coi modi più oorteai 
l'nfSclale inviato, e da tale colloquio 
ne derivò un armilitizio di tra i;iorni, 
e nel frattempo il 'Wan Dar Nii'l a-
vr bba fatto conoscere al comandante 
del Forte la prnpostn di una vantag­
giósa ed'oooravoia resa. 

Labaù parò nel Porte — a partèobl u^ 
fidali a bassa forza — non andava la. cosa, 
e, come tatite^^oitaè kvvéilUtif ini'lhbWenti 
di '̂ 'gr>it*i "ìJonfcingflDze, specie militari, 
.•taaiss^rta-iliiffldeuza-erasl paBetìsita In 
:BIODDI parelio il mistero, dicevaoo;ìpitiisvji 
avvolgesaa.iqnMte-' trattative, tanto .più 
perchè, raciiontavaiin, cba -frat ll'ifiomao. 
dante Zau'nl e certo Din Oiuliaao'Pez 
zetta, aveva avuto luogo un colloquio 
segreto. 

Lo Z'tDÌtti si accorse di tale diffidenza, 
ed ordinata la,riunione della truppe del 
iprasi'lio, ai preaant^ innanzi calmo, savern, 
certo del fatto suo e di easere ascoltato. 
Ricordò laiepleodida tesisteoza allo stca-
liniera apposta da tatti, e l'alto senti­
mento ohe la inspirava) dipinse coi più 
vivi aol'oriiila gnave coodizfiona dei di-
lonsorl, e «OD risoUsioae oha'noaiiam-

metteva incertezze nò dubbi di sortt, 
chiese suiti decisione franca,- risoluta, 
da verii soldati, dichiarandosi sempre 
pronto a- qualsiasi ardimento. 

Concorde ed unanime fu la decisione : 
*Fim all'estremo,-fino aU'eslremo 

< vogliamo retislere, e poi, incendiando 
« la polveriera, morremo seppolti sotto 
*.ìe rovine. .. .- , 

Q,4esta\la risposta di quei soldati ch^ 
tutt() avevano già provato e ohe anche 

-iHlMItìàìo V^irfficid'di 'saVÀBberò'aeà'inti 
a compiere. '̂  

Zanini a cosi fiera daciaiona, eoa ac 
canto altrettanto .fiero rispóse. « Okì 
sia ». ,' 

Gttpo,,.quasrfaraté,'fa Ib aoio^rimenta 
delle'fili)', e quella "decisione 'cha.,'uD,o 
stòrico di quell'assedio ohiamò.« lìrOt'ca-
menti feroae* coAborse adiaa'lpare'ogói 
lenta uoMirbbiò'iaallao^eiif^tta»'00 A'dotta 
del Zanini :qaale Comandante supremo 
del Porta. 

Zioini,»anima.intrèpida quanto mai, 
risoluto isempre a qualunque evento, si 
onmrnosaa alle grida dii-quei soldati, già 
veterani di-ogni iparlglio.di ogni fatica, 
di ng'i privazione, 

Cb'.ese egli consiglio al Maggiore 
Andervoiti comandante-In seconda dei 
Forte, a da questi, ch'era pure'' nomo 
d'indomito oorr^ggifl-e,di-,,valore e-.cha 
nulli", paventava, ebbe' rispósta : che a 
qualunque costo era necessdriqj non 
permettere che un simile inutile sdori 
fido avesse effetto, perchè sarebbe staip 
un 'defitto privare la patria di cosi 
valorosi ufficiali e di cosi bravi soldati, 
quando là, nella Laguna, la venchifi 
Dominante aveva bisogno di simtli 
combattenti; infine che i principali pa­
trioti aorebber-o inesorabilmente con­
dannata simile risoluzione. 

Insistette infine perchè fosse fatto.in­
tendere ai valorosi iiold-iti rmiitlliti di 
tale sacrificio, e quindi di raccoglier^ 

Sr.iju.a gli Ufficiali a speciale Consiglio 
l 'guerra. 
<Paiisiisiisei>'tosto loiZ'ioioi.^dal retto 

oontìi^lio-b'^s^'jfee parche 'instai-tìiodo 
vepjsse data ai;ecuzlu,qe. . ^ 
•^DbViintt)' U '(i'f!'giòi'iiat^''(ÌellVàriùlèlizld, 
l&i^UM^igtàn'À^litts.^Voil^ pr^tiì^éiibii-
^ij^^ato • 8^t!j|iio,-di ;|?igil(^i^z»,, inon.ii89,ifl 
di giorno, ma anche di no(te,''t'antjì''^sul 
Forte coma airintjrno, pronta ^éidpV^ 
•̂ td oghii eivjijBto, 

, Essa .non pr^ataye^ hie àlouita alla 
•aidUia'i'tIzioni' 'AeV tìJinti^idiit^' Wtìèl'riàdd, 
-ad 'Ihda^AO .lo, stillini «(lr(iav& pl^raiuidetb 
1 difensori a riposare, ed ,a prudera, s|l 
trattato d'arnris'tiz.'d'sacro a""tnifeMa 
gentil >'| 

Il 'comandante del Blocco, 'Wan Der 
Niill'f aveva' aviinzate alcune proposta per 
ottenerla la,rosa'idel Forte, proposta non 
del'iutto Gonbrétata, ma che perciò indua-
seil», anche queste, tosto lo Z^ulnl a con-
voBara a cdus gllo tutti gli uffi'<!lali dalla 
go'aruigione del'-Forte, 

Da'-questa 'fiuuione risaltò'quanto qui 
ai riporta: 

B S B R C I ' ì ? 0 I T A L I A N O . 
GliARNIGIONE Di OSOPPO, 

Coiisi£llo 11 mn i0 O U l i tei Forte 
' (il' Oidoppot 

Riunitosi olle ora 0 antim', del giorno 
l i ottobre nell'Ufficio 'del ^ìg. Llóurgo 
lanini, Tenente Colonnello Comandante 
del'Forte, il (jOasiglio'delli Signoifi Uffi­
ciali t'ilt.l dell'i! Guathililono, per'^delibe­
rare,sulla proposizióne di-aoa'CapItoia-
ziond'dl 'resa 'dal Forte, ooorev'ol8| pella 
gua'iniglobe che l'I. R.TenenteGolijpnello 
Fei'erlco Wan Ddr Niill, comandante ìa 
ti jppa al blocco di Oioppo, ne fece pro­
porre dal'Rav.'Signor Pieva'npl^dl (Miipno 
doli Pasquald'^ialia.Stda, ooibe' da" s'da 
Lettera ,delll 0' bttobre Corr'éDié, Il Con-
-sigilo sùfAdetto-'éiadiinate' e pDoddbate 
alteniantente tutte fé circbnanzè t'eìlativa 
alla difesa dei-Forte, ha òbìtivénuto 'a 
dichiarato dnànimameate di non rifiutare 
la' propoèta di una oa'piti:iliizi6na''ODore-
vole, fondandosi principalmente sopra i 
segnanti motivi : 
- 'Peréllè'esseìMdo 'Ora rid-ttla la Quar-
nigione a sole 340 teste, tutte armi 
oo'mprese, in caso di un 'assalto aou sa­
rebbero 'queste capaci di difaAdera che 

'una^ben scarsa parta del perimetro del 
Forte esponendo'li nmàbentis'se'nz'a difesa, 

Considerato ancora, che dovendosi im­
piegare tutti'quasti uomini a difeodsr'a 
il parlmeti'iS>'dellà furt'(<zz3 nei punti più 
accadalbili, che non'sono in poca quan­
tità, a durando l'off sa pariqtialòhe giorno 
non si saprebbe''cobié'rimpiiizzarli;'per 
'dar loro uà qualche sollievo. 

Perchè la'iuu'diià in cui siamiy; i'im­
perversare 'Continuo della'"8tagione',' la 
maoba'nza assoluta ii numarariò; la sòar-
sità' di viveri,il''impo83Ìb'Ilità' uastiint&'di 
poterne più' ' avere dal 'padssl" anche a 
fi'onta di denaro, se vi fosse,<e'i'itutaiea> 

'tata difficoltà it avabos'altróré, 9BSdada 
<ra il bloccò rlstrlettisslmo j ia''diIficòUà 
li potar 'coiA'unIcare col' nostro Governa 

'a riportarne 'socMrM, iionditaate la'bra­
vura, I rischi e perfluo la morte di tanti 
cobtràbbandieri, che si espotfé«&bcP''̂ iiio-
ii^ig^esammte •ati-aoatraxvaataggiof-aono 
tutte nfliissloni che persuadono ad ac­
cettare una onorevole Capitolazione piut­
tosto che perdere tutto con un nuovo 
ostinato rifiuta. 

Oonsiderato che neppure i nostri a-
mici più prossimi hanno più il coraggio 
di prestarsi per noi onde evitare i tristi 
'e^tti'»dell»»legg»«>mai>Etale?^ifbWn)ata 
nei paesi ora soggetti alla dominazione 
austriaca, ed avato irifleaso di non vo­
lere nuovamente esporre altri «oggetti 
italiani di cuore e di mente, assaadovene 
g à troppo dei ragguardevoli iioggatti 
compromessi par causa nostra, 

Cau4Ì<feT4t9i'!!lì«S fifì.ipbfiiìo scarse 
provvigioni, e 1,'inpertezza di un pros-
siia'À''-''avvé'òìre gi'a^'o"'latimamenta, per-
isuasl ohe 'bon sia più' tanlpo peit''noi 
di' attendere i'aslto ' del 'risorgimbuto 
delle'armi' italMne, lei'quali ancorché 

'vittoriose, ooma-abbiam' fede,' non fa-
ilebbaro che spingere vario noi il colosso 
delle truppa tedesche,' ohe appoggiato a 
queste Alpi, e favorito 'dalle condizioni 
del terreno, non darebba'.-iBperanza-che 

: venisse cosi di leggieri tolto d'intórno 
a' noi,<ied allora spinti dalla fame sa­
remmo costretti a ricevere una '-legge 
ignominiosa da un nemico abrogante 
o d a morir soprafatti dal la 'sua fòrza 
preponderante. 

Per tutti li SEtddattii'motivi l'Uffilila-
lità del I Forte di Osoppo con sommo 
suo cordoglio a colla lagrime agli occhi 
pensò ohe' fossa oocessarlo di accettare 
le proposte di i*esa che venivaAo offerte, 
discendendo alle trattative della'madeslma 
con un nemico che sempre ripudiò, ri­
buttando ogni idea di componimento per 
onorevole e lusinghiero • obe foaee, "Co-
striugeudoue questa volta lo scopo di 
salvare un Paese di fratelli dall'ultimo 
eccidio, in Sparto intrapreso, e minao-
ciato dal totale compimento. 

Facendo quindi violenza 'ai nottro 
cuore, e senzi credere di mancare mi-
nimameute all'onore militare, non paveu-
tiama< di inciutrara le censure d'alcuno, 
se dopo"nove giorni di un aotitinuo 
bombardamento e d<^o aver sofferto 



IL FRIOLI 

per lo spazio di sei mesi ogni fatica, 
itento e privaitoni di vitto e vestiario, 
siamo divenuti a questo passo terribile 
per noi, ed ai quale però OittA molto 
più forti e meglio piHivTedute e difese, 
dovettero motto prima divenire. 

Forti del testimoDio di nostra oosoienza 
faaolamo appello ad ogni soldato d'Italia, 
ad ogni difensore delle sue fortezza, 
all'intiero popolo italiana per essere 
giadloati. 

Fìrmaii: Qlnseppe Tarassio, sotto­
tenente Segretario, Angelo Gortolotti, 
«ottotouente dì liu«a, Giuseppe Piooolì, 
sottotenente aiutante, Stefano Seooo, 
sottoteasats dei bersaglieri, Pietro Mi-
ouil, sottotenente d'artiglieria, Paolo 
Oiaaomo Zti, sottotenente di linea, Tao-
dorico Vatri, sottotenonta di artiglieria, 
B! irico Merluzzi, sottotenente dei ber­
saglieri, Qiuseppe del Buono, sottote­
nenti di linea, Bassi Vinoenzo sotto­
tenente dei bersaglieri. Candido Morasoi, 
sottotenente del genio, Oinseppe Sartori, 
sottotenente . dei bersaglieri. Luigi oo. 
Spili mbsrgo, primo tenente di linea, 
Oinseppe Gcentlialér, tenente di linea, 
Girolamo Simonetti, tenente del genio, 
Giuseppa Gauthiar tenente d'artiglieria, 
Giambattista Romano, capitano di linea, 
OirotamoNodari, oapilaao aiotaote mag­
giore, Qiaainto Franoeschinis, capitano 
oassiere di gnerra, Borico Francia, 
capitano di linea, Leonardo Andervolti, 
maggiore d'artiglieria, t>ÌJurgo Zaoiai, 
tenente colonnello di linea comandante 
del Forte. 

Infsarlotiti di discutere i patti della 
resa del Forte furono: Andervolti Leo­
nardo maggiore d'artiglieria e coman­
danti^ In seconda; Francia Enrico ca­
pitano di linea ; Vatri dottor Taodo-
rico sottotoueote di artiglieria, di com­
pleto accorda in ogni dettaglia col te­
nente-colonnella comandante Zanlni 11.Ì-
ourgo. 

Questa Commissiooo, occupò per ie 
nece^atie trattative i giorni II a 12, 
volendo ottenere dal nemica i patti 
uDoriflci, rautaggiosi e migiiori possibili 
elle i difensori msritai>3ac>. Carioso il 
.seguente fatto successo prima di trivttare: 
Invitati a dar principio alla seduta e 
quindi a discendere dal Forte, i t re 
UfSciali suddetti vi si ricusarono; e 
quelli componenti la Oommissione au­
striaca d'altro canto non acconsenti rana 
di andarci sopra. 

Bisognava però Soirla, e fu convenuto 
ohe ad un d»ta seguale gli austriaci 
aarebbero partiti da Osoppo, ed i difaa-
sori sarebbero usciti dai Forte, e ohe 
auila strada della Rocca, , dove sarebbe 
avvenuto l'incontro, ivi, si avrebbero 
ad incooiinciare le trattative. 

Cosi fii; ed i patti, approvati dai due 
Comandanti, e fatti conoscere anche agli 
altri Ufficiali dalla difesa, vaonero sstasi 
nell'atto regolare colle dovute formalità. 

Prima però della firma successe quanto 

^Contawà^ 

Gaatoaisalmo ligtiotù da invola. 
SttmotQ t'appetito, raduta la dtaeitiont, 

È antlnerooio potente. 

(Di qua e di là del Judri) 
Delizie stradali. 

Cuwlt del Ferro, 6 «prììa. 

Chi dai Piani presso la Stazione por 
la Gamia prosegue per la carreggiabile 
verso nord, giunto a 400 metri sopra il 
bivio per Amaro, trova davanti a se nn 
enorme ammasso di ghiaia, la quale 
proviene dal rapido no Lavarla, e si 
agglomera ad ogni acqonzzone od anche 
semplice pioggia. 

Se il viaggiatore i a piedi, meno male; 
ma ae ha un veicolo e speoiaimente un 
carro con suvvi appena tre o quattro 
quintali di peso, la cosa cambia aspetto. 
Deve rassegnarsi a lasciare io asso qua­
drupedi e carro, e ritornare al Piani per 
requisire altri quadrupedi o con questi 
rimoroblare il carico attraversa quel 
monte di ghiaia cedevole e fangosa. Se 
ciò succede di notte, non è difficile qual­
che brutto tiro di qualche male inten­
zionato, ohe per caso venisse a sapere 
l'imbarazzo in cui si trova il viaggia 
toro 0 carradore. 

Si comprende che la manutenzione 
in quel punta.non sia cosa tanto facile, 
data l'inesauribile materiale che viene 
sempre portato sulla strada; ma sarebbe 
però desiderabile che, doveodo io ogni 
caso essere sgombrata, nou si lasciasse 
tanto tempo come ora quel grave inoon-
veniente, che se ancora non ha pro­
dotto qualche cattiva coosegneoza, ciò 
può ben succedere, e forse piii grave dì 
jnellu che si possa temere. y. 

CivUala, 5 •prilo. 
Meglio tardi che mai. Domenica «era 

ebbimo due successive esecuzioni musi­
cali, di genere sscro l'una e profano 
l'altra. 

La prima nel Duomo, col Uiserere 
scritto dal Gandotti quando ara diven­
tato cieca, I cori benissimo, all'infuori 
di certi stridi indisciplinati dei primi. 

Ah, sa alle armonie di Chiesa non 
facessero contrasto le disarmonU di 
fuori Chiesa, alimentate dt certi preti 
che sull'organo sono armonici, quanto 
meglio sarebbe I... 

Dovrei parlare degli aegoli del bassa; 
ma (igli la verità non la vuol sentire, 
ed a dir bugie io non mi sento disposto. 
Eppure questa sacerdote potrebbe fare 
ancora molto bene, se sì accontentasse 
della più modesta ma non poco impor­
tante mansione di capitanare i oori 1 

* 
n « 

Passo in più spirabii aere. 
I signori prof. L. Piatorelli, maestro C. 

Bertossi e violoncellista F. Piccoli, a-
vevano gentilmente diramato larghi in­
viti per un primo concerto istrnmen 
tale, nella sala del < Friuli ». Accorse 
ogni ordine di cittadini ed il raccogli-
manto loro durante i cinque numeri 
del severo programma, ohe con le re­
pliche diventarono setta od otto, dimo­
stra il pieno successo ottenuto. 

Non io nGminerò i singoli pezzi, scelti 
con tatto e varietà, nò analizzerò la 
perfetta fusUde del quartetto d'archi 
composto dei signori Bertossi, Marioni, 
Cozzsrolo e Piccoli, o l'adagio appas­
sionato dei due aimpatici sposi signori 
Pistorelli 0 il duo dal violoncelli Fisto-
relli e Piccoli, ligato con dita di fata 
sui pianoforte della signora Pistorelli, 
e mi fermo invece a due composizioni 
dello stessa Pistorelli, professare nel no­
stro Collegio Nazionale e gli allievo del­
l'Istituto musicale di Padova. 

La composizione prima è una suite 
per violiao, violoncello e pano, in tre 
parti : Minuetto, intermeaso, allegretto 
alla marcia, Bell» veramente, mi l'ul­
timo tempo, marcata sol pianoforte dalla 
stesso giovane aatore, à quanto si può 
dire di uuovo nel genere. 

L'altra composizione s'intitola Canto 
d'autunno, ed è una melodia larga, 
tutta di un pezzo, che scende al cuore, 
I minuscoli allievi della scuola d'arco, 
per i quali tu scritta, la eseguirono, 
sotto la guida it\ loro bravo maeiltro 
siguor Bertossi, con uu'intoiiaziODe, con 
uu sentimento, con una disciptiaa, che 
pareva di sentire un violino solo. 

Bravi tutti, insomma; od al secondo 
promessoci concerto, anche un po' di 
musica vocale, per seguire le tradizioni 
qui inaugurate col Cìrcolo J. Tomadini 
dall'egregio maestro V. Franz, il quale 
ci fece OQBI sentire le esime artiste com-
provinciali signora Zilli e signorina Dal 
Torre, ed altri valorosi. Doremi. 

II Conaervatope de i r . Klu-
o e o d i G l v l d a l e . Il Ballettino 31 
marzo u. s. del Mioistero della istru­
zione pubblica, porta la revoca del do 
Greto 7 ottobre 1897 col quale il conte 
Pier Alvise Zarzi, Conservatore dal Mu­
seo archeologico. Archivio e Biblioteca 
di Givìdale, ara stato trasferito alle Gal­
lerie e Medagliere Bsteose in Modena, 

D i s g r a z i a t o acc idente» Scri­
vono da Gradisca, 5 aprile: 

«Oggi alle I I un villico di Farra, 
volendo frenare i buoi che avevano preso 
la foga, cadde sotto il carro tirnta da 
essi buoi e subì tali e tanta lesioni da 
esser ridotto quasi io fin di vita, Accorse 
il medico di Gradisca dott, Lovisoni e 
l'iufalica ottenne le cure momentanee; 
non v'ha però speranza che possa so­
pravivere ». 

U n ' a a n e g a t a i Scrivono da Cor-
mocis, 5 aprile : 

«Oggi verso le U nei pressi di Oa-
priva fu trovato il cadavere di Teresa 
Pecorari du San Lorenza di Mossa, im 
morso nella acque dei torrente Versa e 
già in istato d'avanzata putrefazione. La 
Pecorari mancava da casa da più giorni 
si che dai congiunti ai prevedeva o una 
disgrazia o il suicidio. Non si conoscono 
ancora i particolari sulla misera fine 
della disgraziata », 

E' quella donna della quale abbiamo 
dato ieri la notizia ch'era sooivparsa 
da alCQDi giorni. 

Col 1° aprile 
si è aperto un nuovo abbo­
namento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

L'Amministrazione. 

1 

ODINE 
(LaCiHà eJ[ConuaB) l 
P r o m o x i o n e mllltara» H no­

stro egregio coocitladino comm. Sante 
Giacomelli, eolunnello in servizio ausi­
liario, è stato promossa con r. decreto 
del 3 marzo sorso, maggior generale. 

Vivissime congratuinziuni. 

Altre promoxloul d i ulH-
e lo l l l o poalxioue aaalliapfa» 

I 11 Bollettino strnordiuariu del Ministero 
.della Guerra pubblicato ieri, contiene 
! le seguenti promozioni, ohe si riferi-
' seono alla nostra Provincia: 
I Zordan a maggiora i<A carabinieri ; 
\ Dogano a capitano di artiglieria ; Di Oa-
' spero e Roia a maggiori di fanteria ; 
j Paravan a tenente di fanteria ; Bergbinz 
j a colonnello di cavalleria; Aiti a co-
' lonuello del genio; Guidettia tenente 

del commigsariato. 

1 O n o r l f l c e i u a » Con recente de-
! crelo l'egregio sig. Vicenza Praochla 

Capostazione principale a Udiue, venne 
nominato dal re Alessandra di Serbia, 
cavaliere dell'Ordine di Takovo, dal 
quale gli furono pure inviate le insegne. 

Congratulazioni. 

Llette e le t tora l i p e l probi ­
v i r i . La Giunta municipale notifica 
che fu eseguita la revisione delle liste 
degli elettori del probiviri e che le liste 
medesime si trovano a libera ispezione 
nell'Ufficio municipale d'anagrafe afflnchò 
chiunque vi abbia interesse possa pre­
sentare reclamo nel termine di dieci 
giorni, o par essere stato omessa nelle 
liste o per indebita inaoriziona di altri 
elettori. 

Tracorao 11 suddetto tarmine di dieci 
giorni, il reclamo, antro i venti giorni 
succjssiyi, sarà presentato direttamente 
al Tribunale. 

IL CONCERTO À P R E M I 
doraste le feste nasmiali. 

Nei giorni di Pasqua 10,11 a 12 aprile, 
avrà luogo la Udioe uua Festa di boaa-
SoeDza promossa dalla Società protettrice 
dell'infanzia, sul piazzale di S, Qiavanoì, 
con variati concerti musicali sostenuti 
dalla Bande della città e del cirooodario. 

Apertura il giorno di Pasqua 10 aprile 
alle ore 11 e mezza ant., oul concerto 
del corpo musicale- di Paderno, e dalle 
ore 2 alle 6 para., concerti alternati della 
Banda dal 26° fanteria e della Fanfara 
del reggimento cavalleria «Saluzzo». 

Lunedi 11 aprile, apertura alle ore 
IO ant, col concerto del corpo musicale 
di Feletto. Umberto, dalle ore 'i alla 3 
e mezza pom., concerto della Fanfara del 
reggimento cavalleria < Saluzzo », e dalla 
ora 5 e mezza alle 7 e mezza pam,, con­
certo della Banda del 26" fanteria. 

Martedì 12 aprile, allo ore 3 pom., 
oaocei ta del corpo musicale dal Cornane 
di Udine. 

Grande esposizione di regali sotto la 
loggia di San Giovanni: 

Domenica 10, dalle l i e mezza ant, 
alle 6 e mezza pam.; 

Lunedi 11, dalle 10 ant, alle 8 pom.; 
Martedì 12 (occorrendo), dalle 12 ant, 

alle 8 pom. 
La sera- lllomiDazione straordinaria 

del piazzale di San Oiovanni-
B.glietto d'ingresso cent. 10. 
Ogni peraona entrando riceverà un 

biglietto d'ingresso. Il quale potrà dare 
diritta ad uno dei regali esposti. 

Ognuno potrà acquistare un numero 
indeterminato di biglietti d'ingresso nei 
limiti della quantità disponibile. 

Verranno posti in vendita per 5 lire, 
pacchetti di 50 biglietti d'ingrasso, i 
cui acquirenti avranno diritto a due 
fra i doni esposti: questi verranno con­
segnati subito in seguita alla presenla-
zìoaa dal biglietto cai numera cgrrl8p:>n-
dente. 

Gli oggetti ohe non venissero ritirati 
entro le ore antimeridiane del giorno 
successivo alla festa, resteranno in pro­
prietà alla Società protettrice dell'in­
fanzia. 

.In caso di cattiva tempo la festa avrà 
luogo colle stesse modalità sotto la Log 
già municipale. 

Udlu», 1 aprii* 1(98. 
Il Comitato. 

Chi è la etignora f r ln lana -
p a r i s l n a . Un gentile amico ci scrive: 

« L'altro giorno il Friuli ha riportato 
dalla Tribuna la notizia, ohe una di­
stinta signora friulana la quale brilla 
nella grande società di Parigi, per la 
sua intelligenza e il suo spirito, ha ora 
pubblicato un libro di pensieri arguti 
ed oilginali. Nel dare questa notizia il 
Friuli chiedeva sa qualcuno dal suoi 
lettori gli sapesse dire chi possa essere 
questa friulana, Ecooml a servirla. 

La baroutssa L'iusa Stero — cosi 
Indicata dalla Tribuna — è figlia della 
baronessa Clementina Hirschter da Mi-
nerbi, di Preoeoiooo, ed ha sposato a 

Parigi il ricchissimo banchiere barone 
Stero, parecchie volte milionario. 

Una sorella di questa intellettuale 
friulana parigina, è la signora Zoe Mor. 
purgo di Conagliano; un fratello credo 
sia consolo ai Messico, 

Lieto di avere fatto cosa grata all'a­
mico Direttore del Friuli, to' saluto 
cordialmente », 

P e l c o l o n i . La Cassazione ha 
giudicato che costituisca furto l'aspor­
tazione di pali 0 d'altro che serva alla 
coltivazione del fondo, f-itta dal colono 
che esce dal fondo. 

Avviso ai fittabiii ohe, abbandonando 
il fondo, fauno de poputo barbaro! 

Pel contravventori. Coloro 
che commettano qualche contravvenzione 
sperando di svignarsela perohò non son 
colti sul fatto, si disilludano, perchè la 
Cassazione ha ritenuto ohe le conttav-
venzioui si possono sempre provare con 
tutti 1 mezzi ammessi dalla legg.4 e non 
occorre vi aia la fi-graaza. 

Fe«ta d i beneQcotasa a favore 
del Cooiitata protettore dell'infanzia. 5° 
elenco degli offerenti regali: 

Luvaria-Orgnani Antonietta, un piat­
tino, portabeoera diporcaliana, un simile 
per sigari, due bottiglia di vino ribolla 
a due di marzimino; famiglia Morpurgo 
oomm. Elio, servizio da tavola per sei per­
sane iu ceramica, un portasigarette in pelle 
e metallo, una cestella di frutta secche, 
oliera In metallo e cristallo, un piatto 
in metallo, una borsa da lavoro, tovaglia 
e tovaglioli per sei persone, sei fondine, 
sei toadioe par fratta, un tondo grande, 
due piatti tondi ovali, dna fruttiere, una 
insalatiera, una terrina per minestra e 
dieciotto piatti tondi piani ; A, Romano, 
quattro buoni di carbone artificiale da 
chilogrammi 50 l'uno; Bernava Giuseppe, 
quattro fiisohi di vino e due salami; 
H >Smann. Maurizia, un portagiornali, tre 
bomboniere con dolci, un salame di fichi, 
due vasetti di pomidoro e due paprica; 
Braida Gregorio, lire 'iO; famiglia S.i-
meda D:i Marc , lira 10; avv. Arnaldo 
Plateo, lira 10; Valussi ìng. Oloricn, 
sessanta cartoline poetali cuu vedute; 
Vaiassi Tereaa Dall'Oiigaro, cinque sca­
tole biscottini Dalser; Schiavi Teresa, uua 
scatola di pastaogelica, due di paste ali-
meatari, due di sardine, tra di filetti di 
acciughe e un salame; Gaiselli contessa 
Cecilia, metri 27,50 di tela e due aca-
tole di carta da lettere ; Caiaslli contessa 
Lucia, sei dozzine di scatole di aerini e 
uu cesto con uova; Gennari rag, Gio­
vanni, un portar!tratto- da gabinetto, un 
calamaio da scrittorio, una piccola gio­
stra, quattro portaritratti e un cunvoglio 
ferroviario ; de Felissent contessa Teresa, 
una grande ooochiglia di terracotta, una 
lampada e dodici bottiglie di vino ver­
duzzo; Frizzi oav. Augusto, lire 25; Marni 
Ladano, lire IO; Manici dott. Bm Ilo, lire 
10; Rizzani-TusuRinj, lire 10; B-irghioz 
Bernardino, teoente eolunnello, due pezz>9 
di formaggio; Puntarotto Giovanni, due 
bottiglia di marsala; Biarzi Chiara cou-
tessa Golombatti, un portacenere in terra­
cotta, una scatola di giocattoli, un pa­
gliaccio, un sonaglio da bambino, un 
calamaio io vetro, un portasilvietta in 
metallo, un vasetto di conserva ed nuo 
di Bsisadi pomidoro, una soatola di sar­
dine, due vasi d.i pasta alimentari e un 
silame di fichi socchi; Ztaoat Oirolamu, 
due 0 mici a traforo; D-) Puppi Bllsa, 
no servizio da caffè di porcellana ; Mau-
rouer dott. A lolfo, quattro. bott glie di 
marsala finissima, dodici torrone di fichi 
e otto soatola di conserve alimentari. 

Il Comi ta to p r o t e t t o r e del-
l ' I n f n n s l a prega caldamente tutte le 
persona' di buona volontà che hanno la 
pietosa intenzione di e 'ocorrere col loro 
doni al buon esito del Concerto a premi, 
dì sollecitare i luru invìi onde render 
più fucile II campito della Commissione 
ordinatrice, 

Già si sta lavorando alacremente nella 
Loggia a terrapieno di San Giovanni 
per i necessari preparativi. Sabato 1 doni 
si metteranno a posto, e se domeoica il 
tempo non vorrà intralciare la filantropica 
iniziativa, avremo una festa oltre ogni 
dire simpatica ed attraente. 

B l n g r a a l a o i e n t o . Chiuso il breve 
corso di conferenze a beneficio della 
Società « Dante Alighieri » a « Reduci », 
le Società beneficate adempiono il grato 
dovere di ringraziare pubblicamente gli 
egrpgi conferenziiri che vi partaroua 
il preziosa cuotributo dell'opera loro 
intelligenta s disinteraesata; e color» 
ohe intervennero ad ascoltarli e ad 
applnudirli. Ringraziano fra questi, io 
ispecìe, la gentile ed eletta schiera di 

,signore, le quali, animate dal proposito 
di dare il loro appoggio ad un intentu 
patriotico e generoso, seppero vincere 
l'ostacolo quasi costante del pessima 
tempo, e anche quello, forse più sensi­
bile, che venne talvolta da altri più 
brillanti convegni. 

Chi l 'ba p e r d u t o ? Fu trovato 
e vatiue depositato press-i il Municipio 
un portamonete oontenente denaro. 

FacllitasRionI f e r r o v i a r i e . In 
occasione delle prossime feste pasquali 
tutti i bigl-ettl di andata-ritorno, distri­
buiti nei giorni 9, 10 a 11 eorreote, 
tanto io aervizio interno, quanto In ser-
visio cumulativo eolle ferrovie, tramvie 
e Società di navigazione lacuali in cor­
rispondenza, saranno validi par effettuare 
Il viaggio di ritorco fino all'ultimo con­
voglio del successivo giorno 12. 

TarlCTe ferroviarie «agli 
a g r u m i . La Sucietà per la strade (er 
rate mend, previene che col 31 maggio p. 
V, cesseranno d'aver Vigore le riduzioni 
di tariffa àdoitate. Tu v,'a di esperimento, 
per un anno, a favore dei trasporti di 
sgrumi a vagone completo io servizio 
ioteruo, cumulativo italiano ed internii-
ziouale, di cui ai punti 208 e 216 delie 
appendici 65 e 06 alle tariffe e oondi-
zioni pei trasporti. 

IVon duemila lire, ma centot 
L'altro ieri abbiamo anche noi riportalo 
la notizia — come gli altri confratelli 
cittadini — che il comm. Sante Oiaco-
molli aveva s-jfferto un danno di circa 
2000 lire par centinaia e centinaia di 
piante di vite ed alberi fruttiferi recisi 
nottetempo oei suoi posaadimantl di 
Pradamano da ignoti briccani. 

La fautasla dell'estensore di quel cenno 
deve avere corso assai, poiché le piante 
danneggiate si contano a decme, non a 
centinaia, per un importo che si riduce 
a ctroa iOO lire. 

Meglio cosi t 

Il b a r b i e r e e p a r r u c c h i e r e 
C a r i a i M a u r o ha trasportata ieri 
la sua bottega in Mercatovacohio, rim-
petto a quella che prima occupava, e 
precisamente accanto al negozio Ber-
taccìni. Il nuovo locale è più ampio, e 
quindi di maggior comodità per gii av­
ventori;, è ammobiliato con elegante 
proprietà; e l'ottimo e gentile Oarletto 
continuerà in essa quei premuroso ed 
aocurata servizio, ch'è giustsmaate lo­
dato dalla sua numerosa e distinta cli-
antttla, della quale fanno parto le barbe 
più difficili della città. 

Angari a Carletto che nella nuova 
bottega — doppia par spazio — si rad-
doppiuo anche gli avventori, 

B o t t e d u orbi . Stamane poco 
dopo le 7,-nei p azzile dalli Stazioue, 
vennero a diverbio fra di loru il vet-
turale Ballò Giuseppe d'anni 8S da U-
dine, ed il fruttivendolo Simeoni Fran­
cesco. Essendo. passati -dalle parola alle 
busa?, la moglie dei Ssmeoqi, a nome 
Narduzzi Giuseppina ' di Simobé - d'anni 
55, ai introfflisa in difesa' del marito 
e col buinz ohe le serve per portare i 
cesti della frutta e pane ohe vendè, 
colpi il Bello alla testa producendogli 
una ferita al meato. 

il Ballò allora acciecato a dal dolora 
causatagli dalla ferita e dall'ira, menava 
C'il mani :u del'a frusta alla testa della 
donna un colpo si forte, che il manica 
si ruppe e la donna stramazzò al suolo, 
mentre da una ferita le grondava saugua. 

Li N-irduzzi, che strillava e si lamen­
tava, fa raccoltii, posta calla vettura 
stessa del Bello, e accompagoata all'O­
spedale dalla guardia di ciiià Mitelic e 
dal vigile orbano Beroardau, 

All'O-ipedale le vennero riscontrate fé 
. rite'di qualche gravila al capo, e fn acooica 
d'urgenza ; il Bello fu pure medicata 

I della ferita al mento, giulioata guaribile 
j iu 7 giorni. 

I Ali* O s p e d a l e vaau^ro'medicati i 
I Geotilini Virginia di Oiovanni d'anni 
' 5 da Udine per ferita lacera alla fa-
' langa dell'anulare della mano sinistra, 
; statale- causata da altra bambina, e 
, Seravalle Eunoo di Francesco d'ami 33 
' per ferita lacero contusa accidentale 

all'ultima falange dal dito medio della 
i mano sioistra. Entrambi guariranno lo 
I 10 giorni. 

< T e a t r o M i n e r v a . . Invece della 
. Modella si è data iar sera 11 venditore 

dt uccelli. Il pubblico non era molto 
numeroso, ma gli applausi alla bella 
muDÌoa ed agli art'sti della Oompaguia 
Z^ller, che yi diedero uu'uttima «secu-

t zione, furono continui e calorosi, 
i — Quanto prima in questo teatro, 

come ieri annunciammo, darà alcuoa 
• rappresentazioni la drammatica Campa 

gaia Emannel. 

^ Tribunale penale. 
i Udienza 5 aprile. 
' Fabro Antonio dì Parola, imputato di 
' questaa, viulenze ed oltraggi ai vigili 

urbani, n, 3 e u. 10, era portato alla u-
dleoza par citazione direttissima. Il Tri­
bunale io assolse dalle imputazioni di 
questua e di violenza, e lo condannò per 
gli oltraggi a gioroi 45 di reclusione. 
Cosi questa condanna va ad aumentai'e 
il numero delle altre sue, che sono in 
complessa circa Sì. 

— Borghi Lino-Clemente di Oividale, 
tessitore, imputato di truffa, è condannato 
alio reclusione per mesi 3 e giorni 15 
e nelle spese. 



I L F R I U L I 

—• Trasgcich Rosa di Late di Dren-
ohia, imputata di oltraggia a dna tasti, 
è ooDdannata alla reoiations per giorni 
26 , al rlaaroimeoto del danai e alle speae 
di rappresentanza di parte oivlle In lire 
4 0 , e del processo. 

Udienza 6 aprile. 

Vogrig Valentino di Otaatra era im> 
potato di minacele a mano armata in 
danno di Marinlgb Valentin» di Clenis 
nel settembre od ottobre 1897. Sentite 
ieconclusioni del rappresentante la legge 
che propose la condanna ad anni Z di 
reolnsione, e sentita la ditsss, il Tribn 
naia condannò il Vogiig Veleutmo a 
giorni 0 di reclnsione ad alla multa di 
lire 20 e nelle spese. 

AmmUtnmmlone i n f o r t u n i . In 
•eguito all'avvenuta approvazione diifl-
nitiTi della Ipgg» suttl'iofortuoi d»gli 
operai, la OaBB» ISfszlosalo di Asslowa-
aio&e, ammiuisirata dalla Cissa di ri­
sparmio di Milano, ha diramato a tutti 
1 suoi assicurati nna cirooluro per In­
formarli ohe essa sta oocupaDdosi degli 
studi per rendere loro agevole il piìt 
possibile l'osservanza della legge, rive­
dendo tutte le tariffe e preparando le 
nuove condizioni di polizza, ispirate alla 
abituale correntezza verso grindustriall 
e verso gli operai. 

Cosi la nuova legge potrà entrare in 
vigore nel modo il più equo e meno 
imbarazzante, col premoroso concorso 
di questo Istilnto, che al A fatto già 
apprezziiro dagl'industriali, contando 
circa 160,000 apersi assicurati. 

C a m p l o n i a r i o p e r d u t o . Mar-
tedi sera, venendo da via Poscolls, dal 
negozio Cosmi all'/VIbergo d'Italia, venne 
smarrito un campionario di disegui co­
lorati, in seta, su canovaccio. 

Chi l'avesse trovato, è pregato di por­
tarlo all'Amministrazione del nostro gior­
nate, ove riaevarà comptitante mancia, 

K e g o i i l o t r a t i p o r t o t o . La 
Ditta S, De Agostini ha trasportata il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al 0. 3. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare In Via Cicogna n. 36, con 
corte e uso del giardino, 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i -
s i a n e por quagli alaaui delia Regia 
Scuole Teooiohe e Oinoasiall che avendo 
riportate aLcha nel aeoondu bimestre 
medie insufficienti, intendono appareo-
ohisrsl convenientemente agli esami di 
Inglio, 

Osservazioni metaorglogichs. 
stazione di Udine — ft. Istituto Tecnico 

Comers coDamerclale 
S e t e . 

Milano, 6 marno. 
Oli aff-iri in seta hanno proceduto 

ancor oggi con pooa correntezza, limUati 

la pi-esente ostinata calma, 
ohe è ooniii>gueuza dell'incertezzì poli­
tica, la situazione della seta è ritenuta 
buona: le rimanenzi sdnu assai inforinri 
In quantità ogii altri acni ei I bisogni 
di fabbrica per stoffe di autunno pò-
trebbfiro da no giorno all'altro farsi 
sentire od aoni'ìntare in poco tempo 
l'attuale pesantezza del meroato. 

I pochi affari fatti riguardano greggio 
per lavorerio e balle isolate di lavorato. 

(Dal ScU) 

Soliettino dells Borsa 
nDIMB7 aprila 1893, 

diventerà il vero schiavo, aolente o vo 
lente, dall'angusta principessa e dovrà 
presentarsi a lei nell'umile qualità di 
servo colle braccia conserte al pett>i, 
domandare ad essa il permesso di (i{( li 
cosa, persino di sedere ; quel (elice i d 
infelice morta'e da quii! momento DI;U 
sarà ohe una molla, un gingillo dell'uii- alle non anmer'osa trattative, consentite 
gusla volontà oapriooiosa, instab le e • dai soliti incontri della giornata ed a 
gelosa della prinoipsssa, la quale qnin- ' prezzi in generale stiracohiati. 
dinnanzi avrà pieni poteri sul marito, «. . — J . - ^ --.^- . . . . - - - . 
che non ha con ciò alcun titolo prin­
cipesco e non potrà avere diritto alcuno 
sulle schiave della sua casi : egli non 
dovrà vivere che per essa e con essa. 

Nell'istessa casa la prinoipessi ed il 
marito vivranno separati; ciascuno farà 
vita a parte iu ciimHro upparlnte, e, se 
la priocpeAsa non lo inviterà alia sua 
camera, a pranzo, o a tenerle compa­
gnia, egli dovrà attenersi alla severa e 
dura etichetta; ma speriamo ohe nella 
luna di miele la principessa non aia 
tanto altera verso l'ubbidiente sposo, e 
« che farà uno stralcio al suo princi­
pesco diritto. 

Egli è perciò che tutti quei turchi, 
i quali per la loro posiziona sociale, di 
grande e rispettabile parentela, trovansi 
soggetti, predestinati, esposti a questa 
non ambito oounnbio principesco, s'af­
frettano ad ammogliarsi il più presto 
possibile con una ragazza turca, di qua­
lunque famiglia ossa sia, ma ohe piaccia 
loro, poiché oggigiorno le belle turchetta 
amano alzare qualche volta I! religioso 
velo ed esporre allo sguardo umano quei 
visi cherubini dagli occhi di fata ohe 
vi saettano passaudn nella strada sotto 
l'eterno ombrellino; e cosi i probabili 
futuri mariti delle principesse, invaghiti 
di altra dea ohe è spjsata a tempo, li 
libera per sempre da quell'iueubo, dalla 
non troppo ambita parentela imperlale; 
ma i Agli di Qoiè Oìman paso à sono 
per ora i soli predestinati. 

Il primo Sg! u ap'^sò noni addietro la 
primogenita del Sultano, la seconda si 
sposi giovedì e la terza è già destinata 
al terzo figlio di Osman, il quale va 
orgoglioso e fanatico di questa triplice 
parentela. 

Alla oerlmouia di giovedì assistevano 
tutti i dignitari dell'impero, gli amba­
sciatori ed i ministri esteri, ma questi 
però non videro ohe lo sposo, mentre 
U sposa fu solamente veduta dalla si­
gnora, le quali sole possono assistere 
alla osrimonia ae\\'harem *. 

PBEniIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'OBO 
T all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

t oon 

&HA8D1ÌBIPL0MA D'ONORE E CaOGE 
all'£8po8Ìzione Internazionale di MarsigI a 1897. 

t ^ v < ^ . Medaglia d'oro di Primo Qnio 
air Esposizione Nazionale di Roma (898. 
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p r e n t i a t o 

: con grande medaglia d'oio e d'argento 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il 
più offlcricd ed il migliora ricostituente tonico 
e difjestivo dei preparati consimili, perchè 
la presenta del Rabarbaro, oltre d'attivare 

. le funzioni dello stomaco, d'aumentare l'ap-
' petito e preparare una buona digostione, 

impedisca anclia la stitichetta origianta dal 
.' solo Ferro-China. 
] Uso; un bicchierino prima dei pasti, 
] Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 
I ed eccita moravigliosamoate l'appetito. 
' Vendesi in tutte le Farmacie, Droghieri 

e Liquoristi. 
Il chimico-farmacista i)at«ĵ gi !s pare l'u­

nico preparatore del vero e nncmato Pltiiijo 
rigeneratore delle forze dei cavalli, e delle 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi, 

Diriiero le domande alia Ditta Q. II. C"' 
B a r e s s l — radiaTii. 

AlJ'oftelleria Dorta in Mer-
catovecchio si è dato principio 
alla preparazione delle famose 
focaccie Pasquali. 

Si assumono anche spedizioni 
a domicilio. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene no grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loiatta tutto 
seme delle campagna frinlane. 

Tiene t ire c ime per prati artificiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina • Vift dei Teatri, 17 

1 1 0 - I U t 
S1.12J ai.id 

H. Osservatorio Bacologico 
di Wagagua, 

9.80) 9867 < 

S - « - 1898 ora 9 era 161 •ra*l 7 
01-4 a 

Bw. tid. a 10 
Altom. 116.10 
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m i m i E OISPAGGI 
D E L iMtAfriìXIO 

La babilonia ministeriale. 
Roma 7 ~ 1 giornali mili­

tari confermano che la Corte 
dei Conti continua a non re- , 
•gistrare i decreti di coli- ca- ' 
mento in. posizioae ausiliaria 
per limite d'età, perchè man-, 
cano i fondi rispettivi in bi- '. 
laacio. 

Il ministro San Marzano non 
intende di assumere la respon­
sabilità della mancata osser­
vanza della legge, ed ha con­
ferito con l'on. Frola, sottose­
gretario di Stato al tesoro. 

Nella ambasciate. 
Roma 7 — 1 1 baroue Fava, 

nostro ambasciatore a Washin­
gton, aveva chiesto di essere 
trasferito ad altra ambasciata. 

Egli doveva essere nominato 
a Madrid, ma fu in seguito agli 
avvenimenti cubani che il siio 
trasloco venne sospeso. 

Un principe africano. 
Roma 7 ~ lì figlio del Sul­

tano dello Zanzibar vorrà in 
Italia a visitare Re Umberto 

Il cambio del cortifloati dipagaJieuto 
di dazil doganali h fissato par oggi 

aloe. 
iM B a n c n d i U f l l n e oeda oro 

a sondi argento a frazione rotto il cam­
bio Bagnato per i oartlfioati doganali. 

ANT8MI0 ANOEU «erant* respansabile 

^"•'"""•(mlmma 7.0 
( Tanperatara nìniaa all'aparttf 6,0 
Ttmft pftfòiìt: 
Vanti deboli a fresohi intorno lavaste. Cielo 

nsvoleao qualche pioggia, i 

Il aatrimio delMjjiia del siiltaso 
Scrivono da Costantinopoli : j 
« S . A , 1. Naimè Sultana figlia aecon ! 

dogenita di Abdnl Himid, ai è fidanzata I 
•uffioalmenta a Ilidiz Ki(>sk con Mehe- ' 
med Esmaleddin pascià, figlio dell'eroe i 
di Plewua Guz6 Osman pasca , • 

Giovedì ebbe luogo la prima cerimo- ! 
Qia par le nczza principesche, cerlmooia 
ohe ha quattro giorni di continue festa. 

Finito la cerimonie d'uso presso i 
torchi, lo Sceih al Isiàm (gran sacer­
dote) al quarto giorno, letto un piccolo . . „ . . „ „ , . , . , . . « i^ . 
sermona del Corano allo sposo, batten- j r e c a n d o f f l i d o n i 
dogli aella mano sulla spalla gli dice | '^« ' '"•"UOS' lJ^Ol l . 
« v a » e c o i da quei momento l'augusta " 
aposa potrà finalmente vederlo e rice­
verlo nella sua camera nuziale. 

Nei quattro giorni di e rimouie e di 
feste, essa come tutte le donne turche, 
non pnò piil rivedere lo sposo cha la 
vide, ohe le alzò il velo dal viso nel 
primo momento della cerimonia e ohe, 
innamorato di essa, gettò in segno di 
allegria, di gaudio, di contentezza, ma­
nate di piccole monete d'oro alle schiave, 
e,\i'ìiarem ivi presenti. 

Da quel fugace, elettrizzante, felice 
0 fatale momento, lo sposo vien ricon­
dotto fuori e per quattro giorni prende 
parti Sila cerimonia, elle testa, ai canti 
turchi ad arabi dai prati a degli amici, 
senza rivedere la prescelta sposa, che 
potrà essera anche la terzi , quarta o 
settima pel suo muliobre harem, ma 
ohe suri l'unica a la sola per colui ohe 
fu predestinato a sposare la figlia o la 
sorella de! Sultano. 

Questo sposo dopo il quarto giorno 

NOTE AGHIOOLE 
; Lo Sialo Ielle iBi iape . ) 

Gcc'j II riepilogo delle not ize agrarie 
della terza decade di marzo; 

Le continuo pioggie che in questa 
decida si sono avute,in tutta la penisola, 
le nevi cadute sui monti dell'Appennioo 

, e nella alta valle padana, le temperatura 
I relativamente basso e le poche grandi-
: nate, non recarono danno sensibile alla 
' coltivazioni, aiiKi in molti luoghi giova­

rono ai seminati e l alle praterie, che 
sono sempre asaai promettenti dovunque; 
fu però sospeso ogni lavoro campestre 
ed è perciò desiderio comuno ohe il 
tempo si rimetta al belki. In alcune lo­
calità, ({negli alberi fruttiferi che già 
erano in fiora, ebbero a soffrire per la 
brina. 

Se la barba non vuoi curare invano 
P r o i d i China Migona di Milano. 

ESPOSIZIONE OENEBiLEIT&LIANi 
l a Torino 

LOTTERIA NAZIONALE 
Antotiziata colla Legga 1 Lnglio 1897 

e Dicrato 27 Luglio 1897 
E s e n t e d a ogni tamma 

OTTOMILA GRANDI PREMI 
da Uro £0C0C3 

100,000 
60,000 
26,090 
15,000 
to,oaa 
6,0(0 

e minori per l'affettivo importo di 

DUE MILIONI 
pagabi l i tut t i In c o n t a n t i 
a domici l io de l v i n c i t o r i 
aeaza di a l c u n n apeaa o 
r i t e n u t a . 

j Uiimo£araiilitoo2GilQOliiliettì 1 

ogni bigìiotto ecnoorra all'oatrazìone ma-
dìaut« il solo uumero progrenìvo seuzft 
Ririu 0 eategoria. 

1 I)ig1i4ttì «ono SDÌ&moQta 

a c - OTTOMILA CENTINAIA 
GoD proisìmo aTTÌso lì indìchorà la datti 

p x ' e o l s a i3?3?evooal»][le in OD! 
ftvril luogo l'estraaìone. 

LiVistraasKono v e r r à e -
e e g ' u i t a c o u u n m e t o d o 
a s a o l u t a u i N ^ n t e n u o v o » 
r a p i d o * c h i a r o e s e m p l l -
c i « i i i m o « 

Prezio d«l biglivUo intaro franco di 
ogDÌ HMaa in tatto il Bflgno Xj. 5 . 

Praiso dal quinto di biglìatto l l i?o 
u n a * 
. Allo e'uhwU dì quiatì di biglietto sii 
raacomanda dì nniro canlesimi 16 per la 
«paio d'invio. 

Sorìvere ben chiaro i! nomef eoffnome 
e rìudirizzo par aritara arrori nella apd-
disiooe : 

l biglietti «i vendono : 
in rrox"l]jiO presso il Comitato Eae-

oullvo deli'KQpoaiiioaa (SeEÌona Lottara). 
In O 3ZI.OV£i praaao la Banoa Fra­

telli Caaarata di Fransaaso, Tia Carlo 
Fttliea, n. lO. 

la U d i n e preiBo il alg. OIUSEPPIS 
CONTI cambio ralutê  LOTTI e MXANI 
Piana Vittorio Bmanaslo, e praiao tutti 
gli Ufflct Pollali aatorlnatt dal Ministaro 
della Poste a dei Teiagrafl. 

SEME BACHI 
\ I* :noToolo giallo blanoo giapponoBs. 

) l ' iaorooio giallo blanoo Oorea. 

Qlalls nostrano a psUgiallo. 

Confexione esclusivamente cellulare. 

Condixioni vantaggiose. 

Per ordinazioni rivolgersi in V a g a -
g n a al direttore signor P a s q u a l e 
B a r e l l i geometra-agronomo. 

La ditta Pittana e Sprlngolo 
UDIKB - Via Fsolo Cincianl, 16 • UDINE 

volendii liquidare una vistosa [lariita di 
stoffe ed articnli aCSai li inatte in ven­
dita a prozsi ridottissimi. 

Quelle persone e famiglie ohe ncn 
bad-dno allo esigeuse delta moda, poasouo 
acquistare delle memi di ottima ripsoita 
ciJii evidente risparmi') nella spesa. 

La vendita è insomiiioiata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paol'i OaiiOiani N. 15. 

ACQUA DI PETANZ 
c.̂ 'e diii M ••'ìatflro Ungherese vonne hrp 
vpttftin <(L,a s a l u t a r e » . DIECI 
usuAaLis T>- ono — cns mvutm 
voMsz — lUiDÀaLU s'ÀnasHTo 
a Napoli al IV CnugrHsao InternH-̂ uiuale 
di Chimica e Funoaoa nel 1894 — 
BUEOEHTO Oaxn'IOATUTÀLIAm in 
otto anni. 

Conopasionarìo per l'Italia A . V . 
B a d d o , U d i n e » Suburbio Viliaita, 
nasa marohese Fabio M'tngilli. 

Rappresentante della V I T A l o E 
inventata dal chimico Angusto Jona di 
Torino, Hnrrf'pato di sicuro pCFotto, 
IKCOUFASABILB o SÀLUTABB «1 non 
sempre inuonuo solfato di moie per la 
cara della 7Ìta, Istruzioni a dispoaiziono. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SQUOLB DI VIENXit 

YìslteeiiiiisiiltlialliiQisSallsR 
U d i s t e - Via del ìtonts. Ili •< U d i n e 

Tintiira Egiziana Istantanea 
par t ingere i oapolU e h ^arba 

fn cttftdftiiu o in n e r o 
Qoasta tintura praparata dalla premiata pro­

fumeria Antonio Longega ò da preferirai a qaa-
ìnnque altra per la aaa aiiolnta ìonooaitk, ga-
rantita aensa daaaana auatafiza vaaiùasy oè cof 
rotiva ; preparata eoa aiiteml e ioatance organioho 
vegetali; la lola cha iiaga parfeitamenta e in 
modo tato che ueaBUDo pnò aecorgeraene ohe ai 
tratti di vna tintora; Paoioa eh* pnro sporeando 
la palla possa permetterò che le maosbie apt-
rìHcano eoa una aeoiplica lavatura. — La mi-

f;lìora dì quanta ai BÌODO fino ad ora inventate ; 
& pi A parfetta o cha certo farà cessare l'ittio 

di tette le altra ; inflna parohò è veramente la 
prima preparailone priva affatto di nitrato d*ar-
gonto, di rama o dì piombo; per tali aae pra* 
rogativa l'aio di questa tintura è divenuto or­
mai gansrala, poiobè tutti hanno dì gìk abban­
donate le altre tintura, la maggior parte pr«* 
parate a base di nitrato : 

Scatola grandi L, 4L ~* Pieeoìa L. 9 « S O 
Trovali vendibile in VAìne presto l'Arno^-

nislrailona del giornale II ^ixUi, Via d̂ Ua 
Frefettara n« S. 

^ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Sema bisogno d'operai e con tntta 
facilità «i può lucidate il proprio ino-
biglie. — Vendesi presso l'Àmmi-
uistriizioua dei < Friuli > al pretto 
dì Cent. 8 0 la Dottixlia. 

Fabbrica Acque Gasose e Seltz 
de l ia R i t t a 

ITALICO PIVA 
Via Prefettura N- 17 - U D I N E ~ Via Piefsttiwa N. 17 

Specittlìtà e uovità per Udine e Proviiicia Gasoste a l la 
i lon la , Vrainbolise, j t ranc io , Caffè, Ithuoi, ecc. CCP. 

Servizio inappuntabile in Città; (spedizioni acouratissime in 
Provincia. 

l l cpos l to In Via Merce r i a , IV. 9). 



IL FRIULI 
Le ìfisetì;ài:^ni/p&r.^Jl^riuli si ricevono esclugivàraente presso Ì 'Araministraziono delf-Gìprnaledia Uidine 

S a i . ^ 0 L ' A C Q U A 

• • n O F «J M /% T A K I H <» » O II t 

p r e p a r a t a eoii sistieiun speèittic, coiisiurva.e svi luppa I eapeìl i e la b a r b a 
ntnntttncnilo Iu tonta frrmett e pul i ta . 

GÌ ARDARSl DALLE LMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed uigoi'a sampre ialPetichetU il noma dei proOpttori 

— = ^ ^ ^ . A . MIGONE E C. 
ì UHIiAmO — via Torino, i« — HII..tl«0 

Si vende tanto profumata cho inodom iu fiale a L. l.BO o L. S ed in bi>tti|;IÌ4 granai a L. B e L. SiSO* 
rijowìjgi da tulli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno-

Mason; chiiicagliero,-* Fratelli PetroMÌ poVruc liieri, l'r.i(ce<co Sliiiì'.ini drogliiore, A. F bris fiirmacistn — A Mnniago dn Silvio Borangn fnnnacisfn 
.AfSp̂ î li|i)>i!J'api44>"£un)nf(> Urliirgili o dai frutulti Liriso — \ Tolni'ii'o da Chiiisii fiirini'.ci.iln — \ P,iÈHcl)'m tlii A. Gettali. 

nc|MlMHiii:,WCiKiì»iiill«iiiliij'l<i!Ji«lHt<ltWI': « V , V'n r rinn, r.^,.Wtiafio. — Alle spsdiiioni por mim pnslnln iigiriiinmere centi 

»<LniK^JC-i mJ»l?u»'iii'»J)HI.Piiwyimij.MÌj.»Qfe»nnJlQg I »^aFg:^Q.,jiip'j'^P,-i«n«i.a' 

mmm^ ITM.IANÀ 
Col[]al;paBtimento^; d i G,eij,ova 

Società Anonima 
Capi-1 àutulario . . L. 60,000,000 

' tal* Ì̂ EUMÌBO • Tenuto • 23,000,000 

, ,Sed* Centrai* ^OMA. ; 
.̂ Sedi aanputinualall Palermo-Bsnova. 

iteil&Bifefìàtee Buwios-iires 
tacoando. B ARCEIiLON A ' 

PgpteRze Postali fisse da' M 0 Y 4 il^l" e 15 d'ogni mese 
1 p.rna,b.rco ai panoggeri. merci . ^ J i f ? } » ' » * ' ^ f t f W Ì ^ ! l ? ? J ( ? # » ' ! * ' ' A^pH^H c l a a a o . 
I UDIME - Via Aqoilaja, N. 94 - UDINE Comodo ÌDMallaÌI'tìDÌ a b'o'rd'ó — Y Ì A & a n i f l S dlOBNI —, Illominizione a luce olettrica. 

l i5 Anrlle rPostaiBÌ Vaoora « t E R R e ' n 1° Maggia (Postale). Vapora, REGINA MARGHERITA 
"-',; 'ĵ obuellate ÔOo"— Comtndlnte A. Serrati. 

'! ll'jéiugno (Postale) Vapore S I R I O 
i^'TonDell>le fiOon — Cominduta PuDdi. 

..,T''-.i-'".r?~ 
. Casa Speciale della Società 

I 
i5 Aprile (Postale) Vapore P E R S E O 

Tcuaellate A'iOO — Comandante 0 . I|o4kfi.>"' 

15 Maggio (Postale) Vapore i O l i | U I M & ' . 
Tonntllate 6000 — Cou^sndante t. E. L>TareU»..r, 

Per RIO-JANEIBO 8 SAl^TqS^jJrglé^japtea.!)^^^^ oltre-le stpaoFdiflaple 
Passaggi gratis sul i^are à tt^^glia',[%qWn:i'Qattì costituite di coatudiui . 

.A.y.yerto(f<|W.t Si ,f (jcettaao tnerci e passeggieri da Venezia per Aieasaodrla A' Egitto e por tutti i porti, 
l'oati dalla Società, del Levante, jUanjî utilP, Indie e duo Amerjolie. 

1 
tocoati 

Per informBEibni ed imbarco diiri|ri>«8i iliiVdine alla OHM SpecialS'dAlla Societi rappresentata dal 
AIVTOiliio P A R E T T f ocatroUoM '^ •V*|JIqiiJieJft"M'-'M''^- "• " 

ed io ProTiociaialle Sub-Agenzie della Società mooite dell|inacgma ,spedale, i 
SoQjUjdare atampatj o Bpbiarìmenti ohe,il rimettpno • giro .ìli Pòsàu" ' 

t'-"«it)|iHltifì!>Ó' l'fèhSIfls^t-^^iir' 

I,(;amlli,)lj,,,u[j ;oJ,gi;^i,li|l^i|KlA^.|lara(o sono i più beili percbò (juosto ridona 
ii?i'iY>%('Vlsf̂ ii<'>.<>.i-'i'''̂ . bqU<ff!>î :<<d..!a''questo scopo risponde splendidamente l a 

CQOA WmQ 
'preparata dalla Prem. Profumeria 

;N:!ir;OÌN I.O L r Q I^G.E fSjA , 
„ b Salvatore, 4835 - Venezia 

Eolchc, con questa sQ^ci.alitù..3Ì>(ià,ai (apeUi il più 
clip 4,naturai^'f.f>lore (^ iVn'do 'uro di ^oda. i 
.,,,Viano poi .9pecialinìinte° rapcomaqdata" à quelli!^ 

Signore i di cni capelli biondi tèndàAo nd oscurarsi,^} 
ia^ntf'e;coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
mmixAi conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b i ò n d o Viro'.: ^ • ; "'" " 'r - -•. -•••• j c 

È anobe da preferirsi alle altre tutte si Nazionali ohe Estere, poiché, la piiii 
innocua, la più dt. sicuro effetto e la più a buoa..fUiercatOj non costando che sole 
Ij. * . 5 0 alla bottiglia elegauteoiente confezionata e con rcliitiv|i Ì3.trp^ione, .f 

Efettq sicurissimo - Massimo buon mercato 
U c p o a l l u I n UUI.^'l!! presso rAmminis'trazióno del giornale 11 Friuli. 

€SHAt t i08 ' ' ÌP 'B»H«n a « H11; 
jj Partmu 
i'téi 'javn, 
ili. 1.S3 
! 0 . 4.4» 
^M.* 6.06 
; D . I1.ZS 
| 0 . 13.20 
Ito. 17.80 
C'D. 20.18 

(»} Qu9itf^jtrtsp,>it;(«FqA'!i-.lS:«rdaq<)a«., 
(•*),Parte dn,P»rdon«>8. 

IS.1I4, 
D.i IM 
«. 10.3fi 
D. llM 
0. 17.8S 

' IttO»" 
Z0.«0 

O.||S|.10', ; ildf MS .-.,•; 
MSk4.s6 ••' il'Jyias ":Ì 
0.«)t.40 ìi).2B 
I)i..Pi»^«S*.*lVQJlJlaSl»y. 
" " •" ) • « . » » 0 

V.43 
19.8». 

i 0.KJ>.4* 
tO. ».06 

f 0. !e.eo 
i ' iua.aiauia njtmimnk ti!vttan»">itliìaioaffti> 

.^ye^mtcciiìiriw iji?uparabile dai'eapcliii tarMiatata>dai 
• y i M I J J U l numidi ' fSrenzc , èJLitóntlmiitS. r» .sbi-

gliore di quante ve me sono in commercio, 
tJilDWgscjtttKlW^e ottenuto da ben 6 unni è una 

garanzia del suo miriibile effetto. Basta.„l4agn;re alla sera 
1 il pettine, ,-prssa;idoii})ei Mpellù^pcrc^i ' qjiesti restino 
l'splendidìiméìilò^ anicdfnIinrJIttancté tuli <̂ 'cr una settimaun. 

Ogni,, b^ttigli^.é coa(eziq4ata in,, jlegsnte.,astnccio 
'/con annes'ai Rli>'anricciatort''-sp'éciSli'''4''itfi(ÌVo-siafteraa. 

S I v e n d e I n b o t t i g l i e d a li. 1 . 5 0 a I , . 8 . 5 0 
Deposito geuarale'^re8<;o Iu profuniérià AIIiliONIW 

,^I^Oai«K«A r- S.,^ulvijtQM.'^S25 -CT 1fjfn^.y«|ii.,. ;;. 
DopVsito in Udine ^ presio 'l'Amministrazione del 

gi,Qrnale,,<l[. FRIUU>. 

O.'-" 8.66 - riso '• 
O..1I14.2O, .1 Ui40 r. 

,8.10 
.66 

M. 3.1S 7.30^'"' 
,0.-',a.OJ . J0.8t.Jj 
,M.,Jfc4? . . , 19.45 

,.M. IS.Oe 16,«9 
0. ,17.14 10.14 
|C4mDli(a|iica -^ 'Da.'Pof,,, , . 
!' >lIe-6;<'«:43 mi.ii. ' B^' Vin'eah 
; ó>? 13.66. • • •' 

»l 
'i0.30^, 

D.I'9.39 

a 'IIK 
D. re.i7-

"i naia 
••'•'9.i^ 

ii.os 
• iW.CB 
. Ì9.46 
' ' «1.05 

,0,„,T,6B „ -iTS.!» 
JM.!iait.i6 " u!^-
0. 17.80 'ia.n) 

«Ad'oai'otijiii tie^kùt 
.0.' <iB,01 ,i<i'S.«$ 
0<icUIJ}6 .. .' 13.1$ 
" 81.27 2a.Bj 

lî r-̂ - --̂ .1:̂  
Ol4«.60 17.t0 

0 . . 9.— 
,Q.. 16.4(1 

" i l . l O 
12.66 
10.66 
,1.80 

0. 13.» • rt.Sl 
U. 17,— ,, 19.3J 

rcaro pai', Venaùs 

I!M,„6,O7,. ' ,:„,6)Sa., • 
|M. 9.50 10.16 
M„M.80. . „ a 4 8 
- - •• jftja 

sn.aa 

" " . , ^ ' 

:o..afi,44> 
;M ib.io 

,'<-lIlitIS«-«AN>'DJIii<Ìll'SiaLK 

»i£inmtrAui' 
IO. i!.7.as 
u. \a&\ .yoM 

:H.<'1Z16 . 12.48 
,0.i..JS.40 17.07 
0. !i0.64 ..<<31.2Ì 

i u m i n L a. «ÀHUIJI 
'R.AJ-I;8.—:. ..,9.40« 
R . « A U ' . 2 0 Pl8.-rr-., 

ÌE. ft-'ild-W..-,, 16,B6.i( 
'B.'Aiija.-i nl>lt4}i. 

M B.'iAmB^ l'Osimi 
I -&S»bB.A.I 8.3Ìi 
. 111.10/. 81 t.^U.ii 
:il3.66ii'R,Av>!5.8l 
, iia.lOÌ iS.ìT.t):9.)! 

VERA TELA ALL'ARINICA 
«sa- /=m>^ «Ut IKLA BB3 . T'W K 

Itftlano - Farmacia. Axnionlo Toncn» successore a Galìieamf AUIIMIO 
con iaàoralorto oMmico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga'^erie d'anni 
dì prova, avendone ottenuto un pieno 3ucce.<iso, uoncjjò, IPi.,'p4Ì .P<.4..<i>n<;or^r.9Xli,nque i 
stato adoperato/I ed una ditTusissimu .vendita in EUropa"é l'u' Ame'rica." 

Es.so Roa devffi e9.9er donfa.̂ o eoa altre .ipecialil^i cVe portano lo STG.S^O NÓME 
dia SODO ÌNIiFPlCACl,,,e spesso dannose, il nostro' prépahito A un 'Oleosteerato disteso 
su tela .che cnntiepa i priucipii d e l l ' a r a l e a m o n i i l a n a , pianta nativa dalle alpi; co-
.nofciiita fino,dalla più rafiota antichità. 

Fu nostro sc^po di trovare il modo di avere la nostra teU nella quale non siano 
alterati i principii, dell'arnica, e ci siamo falicomeula riusciti mediante un, p r u f i e M a 
« p o e l a l e ed u n ' . a p p a r a t o d i nual tra e s o l u i t i l v a i i i v » i m l < i n e . c p r » p r i n t j i , 

' 'Lanostra tiila vitne talvolta FALSIFICATA e i imitata goOfamente al VEB.DEitA.ME. 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e .quieatirtidevasaBSer imftitBts'i'iìchio-
dendo ijUella fho porla lo nostre vero marche di fabbrica, lovvero quelli'-, inviata^, diletta-
monte ((alla nostra Farmacìa, che ò timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le;guarigioni ottenute in molto malattie, come lo attestano ^ ì 
n u n i r r o t t S o e r t l U e a t l o h e p o N b e d l a m o . In tutti ì dolori, in generale, ed in 
particolare nello l o i n b U B s I n l , i i e i ,MuniHti t i iu i iW)«8!nl •par t^ 'de t corpo'hi a;na-
r]«(lu >'• è prii|f>tH tiiovu nei d n l ^ r t r e n o " ' d a . e a l l e a ' n e f U I t l e a , nel lahuia-
i H t t l c d i t a t r r ò , nelle I c u c o r r o t ' , nuU'ubbuiisiamci^lo d ' u t e r o e e e . Serve 
a lenire i d u l o r i d a a r t r l t l d c ' G r u n l o n , lU ffott.^: niioivc la callosità, gli^ indù-
rinii-nti ita cicatrici, ed hi inóltre mollc'altro utili f,jpj*4'aÌi""4!'r'!l^'l'fiP'''?^'^!i'*ÌR?r8''^''''' 
e specialmente pei calli. . ', ' 

Costa lire I 0 ; 5 0 ul metro — Lire<#'.&0, al niezzoimetro, 
Lire \ 9 0 la ^clieda, fr-tnca a domicilio. 

H l v e n d l t o r l : In L'Ulne l'aliris A'igelo, G Comelli, L. Bmsioli, Farmacia alla 
SirenaUi'ilipuzki Girolami ; G o r i z i a , Farmacia C. Za'ne'.ti, Farmacia Puntoni ; T r i e c t e , 
Farmacia C, lianetti, G. Serravullo ; Z a r a , Farmacia' N. Androvicb; T r e h i t o , Giapponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e n e z i a , fìòtnor} G r a a j Glablovita^ . P l n i n e ^ G; Prada^i, 
JaohorB.ij, !fUa«o,,^j.8l)ilBn9nto C. Erba, Via .Marsala, N. 3 0 sua onccuraalo.UJal-
leria'ViUòrió Emànnele,'N.'72T;a'sa'A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; R o m a , via 

•Frate, N.' 06 a m Inlte-le ^itfoipati'jVarmarie del Regno. 

ANTIGANIZIE i. u»™,; 
(l^AUDA DI F A n a n i q » " Bc^piMi'A'FA) 

'^TL-J 

, (juest'f importante ' pyeparaiiorie, 1 senza.siser^/ 
una tintur», p^ssi^ds la fyeohh.ài rjdon'are'.'airiA'" 
liilmente aPcapelli' e ' aliti' barba ili primitiva e 
naturale QÓIoroi M o n d a " , , ^ U ^ ' a u ó ' a \ ' n c r a , i 
bellezza e'vitalita cogie[UQi jvi.mi anni della gicr-
viuciza. Non macchiarla p^lle,'nii'la biancheria!; 
impedisce la(/i(adn(«|<it«l « . t ip«i l i , ne favoriadb 
lo'sviluppo, pulisce il capo dalia't'orfora. V 

Vnit i i i t la lal ibntttcdtt déUIAnt te l tb l t t l i 
L o n g e g a basta pe.- otteneroal'etfetti'dMidetriiW" 
e garantito. 

deiie'p^a«h'fc^irv!m:itìliffi'!i 
e preferibile a tutte le altre perchè la più efficace 
e la più economica. 

Chiedere il coloro che's i desidera :'biondo, 
castano 0 nero. 

Si vende presso l'j^mip|uistraiione del giorn ale, 
a I I ' F r i u l i » a lire.il alla bottiglia di gfjinde 
forn^ato. 

Um 

m "l'inwj 

NUOVA SC^l'ERTA-

TINTUM EGIZI&M 
per tingere (impelli e barba in C a s t a n o e Ilcfcio 

Da preferirsi a qualunque altra tintura per, la sua ^ajoluta 
innocuitò, garantita ?enza nes.suna sostanza venefica, nò corrojjiva; 

proparata con sistemi a sostanize organiche vegetali; la sola'che tinga 
pcj!fettamente e m modo tale che nessuno può accorgersene - che 
" traiti di una tintura ; l'unica cho pure sporciindo la pelle 

flessa permetter.; che le macchie spariscano con una semplice 
avatura. — La migliore di quante ai siano fino ad ora in­

ventate; la più perfetta e che certo faràtcessara l'use-di tutto 
lo altre; infine perchè è veramente la prima preparazione priva 
aflutlo di nitrato d'argento, di ramo 0 di pippibo;. per tali, sue 
prerogative l'uso di questa tintura è, idivemito orinji generale, 
poiché tutti hanno di già,abbandonate le altre tinture, la maggior 
parte preparate ,0 baso di' nitrato: 

Scatola grande lire 4k — Viccola ft>'e,.a.5,0 
Travasi vendibile in Ddlne presso l'AmmÌBiatrazione del 

giornale II Friuli, Via della Prefettiira n. 6. 
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